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CASALE 15 MARZO 

La settimana fu poscia di grandi notizie — In 
lngliiltoiia il nsoilo niinistoio Bussol, ncompaive 
sulla stona politica colle inodihea/iout latto al bill 
contro l'aggiessiono papale — Dopo una sospensione 
ed una agitata aspettativa d un mese, l opinione 
pubblica non si aspettava al coito a questo muti­

lato piogeno, la di cui uima (pulita e quella, se­

condo ci due la Piene, di non auont>nhie nessuno 
Nel nuovo bill e pi cubito ai vescovi calloliu di 
piendeio il titolo ti una località ma si coiittde ai 
pnvati di fai lasciti e doni in toi/a di quei titoli 
illegali — Il nuovo Gabinetto Inglese govnna togh 
aggiornamenti La P..squa, la esposi/ione e lo attuali 
ìnteimitten/e delle sedute, ìubeianno i tic quaiti 
della sessione del 18o1 

In Geimania sempio misteri e voci maglie e 
conti add i t o l i ■—la politica tola e toibida come il 
cielo, hedda tome ì cuoii di quegli uomini the 
impassibili fanno mei calo di popoli come di un 
gregge ­— Del lesto lo incessante starnino di note, 
pai e non conduca sin oia ad alcun i istillato deci­

sivo La Russia si dicluaia o meglio minaccia di 
dichiarai si pei il gabinetto di Bellino, e i l P i m u p o 
di Schvauembeig che pui vonebbe vomì a capo 
del suo piogelto di taie ddl Vuslua laiegma delle 
nazioni e dei Imo inteiessi commciciali, vede oia 
che i suoi piani non sono che sogni, poiché il 
colosso dd Noicl lo Uni schiavo fi a le sue mani 
di fono, ed Inglulleiia e 11ancia sono sempie i due 
glandi ostacoli, anche colla loto pollina allatto 
negativa, alla attivazione d 04111 piogelto libt 1 ticicla 

In Fiducia il popolo laccoglio le foi/e od aspetta 
I giornali ili cju 1 pa'se, in mancan/a d i,n .ugo­

menlo di al'uilo ìinpo1 lui/a spa/iano a laleulo td 
a seconda del colme e delle london/o, 111 questioni 
più 0 mono pi alic he, p u 0 mono miei e anti — 
II governo si (ud 11 He sua most lima nullità 

A Napoli il MICII/H) continua L sili 1/10 di co­

pritelo, odo fononi di vicina tempesta'.— Noi ( l e ­

diamo e 1 uno e l'alti0, poiché in quel paese il 
(.lineino ci 1 B milieu, e ancjia vivo 0 non d i ­

mentica la «111 iiaUiu1 di iena, in quel paese si 
agita ognoia un poponi che umida lo uvolu/i mi le 
più glonose, sebneno sempie infelici 

A Homa il e ai novale finiva senza la gioia del 
popolo, e lia 1 I I'II dei (aidinili chi s dilati di 
Fiancia e dille pnncipossc Pio nono lecita il hi ­

Viano, e la eia 1 caie piovi'eie in mano agli I n ­

stimi 1, ai pi oli, ed agli assassini di Passatoie 
Il Giapcluca Viisluaco viaggia da lnen/e a Li­

vorno, 0 1 conhlonieii comandano al popolo gli 
aia//i e le luminane pei festeggiale l ici t l lonle 
Pimcipe che una volta sipeva aildoimcnlue 1 suoi 
popoli, ed 01.1 che h \ede desti li fa stai t ian­

quilh colli minai eia del bastone cioato 
E il Pit monte? — Il Piemonte ha il suo Statuto 

0 1 suoi gnu«menU immancabili Ila le ptomcssc e 
le pioteste giornalaio e solenni de suoi nuiiibtn­

Questo basti al paese e ne slia conlento A chi 
non ciede alle mmisleiiah paiole ed agli inni quo­

tidiani di gioia degli onesti e inolienti pei le nosl e 
leheita coslitu/ionali, ìisponcla Genova colla stona 
degli ultimi gioì ni 

Inaino qui sodo alcuni dei più notabili disc 01 si 
pioiiiinciati nella Gamma dei Deputati nella seduta 
in (in ebbe luogo la inleipellan/a sui fatti 01 mai 
a tutti noti (he si (onswmaiono in Genova — 
Siili animo della fedele maggiouii/a non valsilo le 
evidenti 1 agnini addotte dai coiaggiosi campioni 
della sinistia, le insulse e villano stappalo di Gal­

vagno, le aiislocialiehe e sdegnose paiolo di Gavoni 
0 le pedalitene di Balbo, ai mai 0110 a sii appaio 
alla onesta e moderala falange, la vola/ione dell 
oidio» del giorno pino e somplue — ^1 disse i he 
la magistiatuia avi ebbe opeialo ­ Oliale 111.141­

sliato giudicasse 0 in qual modo si iniziasse il 
giudizio, lo voclianno 1 lettoli dalle nostie noli/ e 
di Gì nova — Noi non soggiungiamo paiola G a ­

lliamo solo — \iva lo Stallilo dei sigimi 1 di 
Pia//a Castello' 

MOJA Mi duole di dover Jichiaiaio che non posso 
li ovai e soddisfacenti le nsposle dale dal signor ini 
insilo dell mitrilo Io ho pallaio eli alenile tircostan/ • 
che pretelle litio ed accompagnatone 1 falli sopia mi 
10 ci edevo che il signoi ìinnistio avrebbe dato (puli­

tilo spiegazione, egli non avendone dale 10 mi pio­

u iò ad interpretare questi latti come a ine se min ano 
Prima di lutto il governo doveva sape io che al­

cuni ullieiah doidinan/a si ice areno a Geno\a per 
cine leie conto ai reeldalori del giornale La Sti 1 ga re­

lativamente a un articolo, che 10 dichiaro eli non co­

nosteie pei chi non Ilio hllo (benché legga molli 
giornali non leggo peto mai La Stieqa) Il mini­

stero, secondo me, anche pel solo fallo eh ullìziah 
che si recavano a Genova con proposito dclciminalo 
eli ottenne una riti alla/10110 emendo presumibile che 
ove non I avessero ollenula sarebbero nccessartamtnte 
venuti ad una stilla, il ministero, dico, sapendo che 
secondo il nomilo codice anche la sola slitta costi­

tuisco un reato, doveva servirsi di quella autorità ec­

ce/1011 ile che secondo le leggi egli aveva sopra quelle 
pcisonc pei impedire quel latto Ma eia quanto ap­

pare da una illazione che le slesse persone interes­

sate hanno fatta e lirmala coi loro nomi il duello 
non i bin ltiono per mancanzi di combattenti, non 
vi erano combattenti tha eh una parie e quanto a 
questi non si può aver dubbio sull intenzione loro, 
giacchi» essi pubblicamente stamparono nei giornali 
che « non avendo più poluto rintracciale veruno dei 
» soviainthcali individui, malgrado eli ogni ricerca 
» lallane, nsponelemb della verità dei falli nanati 
» si ehelnaiano piotili a sostenere in qualunque modo 
» e conilo ogni .musante la Dmsli'ia e lianchezzi 
» della loto condolici ecc » 

Qui poli01 due Ira paienltsi the mi si mina che 
loimaini ai bei tempi del Medio Lvo e che lo stile 
di qu sii signon ti nco ih qudelie capitolo dell Kl­

toic I RIamosc 1 
Dopo que sia pubblicazione il governo doveva pre­

vedere elio for e le cosi pole vano non luminate cosi 
Iranqudhmente, e the esso dovesse prevedalo nu­

lo piova 1 ivulo albi preveduto 
Didatti / innoma ntl suo 1 umero di veneidi «lampo 

questo parole 
« In fronte alla Sturta di martedì leggono a ca­

» lalteri cubitali le seDuenli parole La Sliiqa non si 
» ridalla mai Lctlualmcnli intese sigmlicu 0 La Stitga 
» e infallibili Senttn/a vuamenlc da \Sluqa 

» Ma a che cosa alludono questo p 11 ole? Geco ciò 
» che ci risulta do. aldine coni ponile nze La Stinga 
» avea stampalo un primo articolo it)ciunoso al piin­

« cipe eli Cangnano II nostro immsluo noli mia tisi 
» del pimcipe, come dissi il Conte ih Gavoui lasciò 
« quell articolo impunito 

« Visto questo, quattro ben affetti al piuiripc, giù 
» ihcando alliimeiHi del iu» mknsse parlnono im­

» mediale pei ahi volta di Genova, ìntcn/ionati d'ar­

» gomentare colla Stieqa <oine l atti0 giorno sera 
» ìagionato colla Gaza Ita del Popolo Fuiono all'uf­

» Imo ele'h i(n<)it, presentarono una uUatUuione, 
» obbligarono 1 redattori a sottosonvorla, e fu sotlo­

» stilila Poi la iilialla/iono non venne stampala, 
» e invece tu sellilo 1 assioin.t La Sii 1 qa non s» riti atta 
» mai III Questo fallo ( che e I ti moina di venerdì) 
» d.uà luogo a sobilligli, e il potete IMCUIIVO polca 
» ovviaih solo che avesse fatto I obbligo suo che 
» era eh pioiuiaio 1 adempimento e I applicazione 
» delle leggi ». 

11 foglio AtW Ai monta che si stampò ventidl, come 
tulli 1 giornali, fu scritto il giorno avinli poiché que­

sto aiticelo non è accennalo nelle ultime notizie, or 
bone 10 domando peitlus questo peiuolo che era 
preveduto giovedì dai redattoli delLtimo/mr non po­

teva esserlo non era pit veduto dal governo? E si 
aggiunga the il governo eia conscio the quei signori, 
dopo che non avevano potuto ottenere la rip.ua/ione 
the ossi bramavano erano ritornali a Genova Lra 
dunque cosa agevolissima per il governo 1 allontanarli 
senza ìecai loto verini danno 0 vermi thsdoio, ordi­

nali lo loie semplice melile di iestituirst al loio posto 
Ora il mmisleio quando debbe prevedeio e non pie­

vede, non fa il suo dovei e 
Ho detto ciò che ugual da il ministero mi tocca ora 

eh pailare delle autorità di Genova, e qui la cosa si 
fa assai più grave 

L Italia Libira, in data dclh 8, cioè la mattina stessa 
dell'accaduto faceva questa pubblicazione « leu nel 
» dopopranzo si ira sparsa la voce die una diino­

» strazione avrebbe lungo nella sera, conilo la tipo­

» „iatia Dagnuio ove si stampa il giornale umon­

» sttco La Sinqit Da chi fosse promossa e con 
» quale seopo non si eliceva chiaramente Più tardi 
» sdssieuitva tin li cosa era sospesa » 

Dunque 1 m'orila di Genova cri dilla voco pub­

blica avvertila the doveva suece le re qualche dimo­

stri/ione contro la stamperia della Slirga La Sticqa 
t si ohe 10 leggo per li prima data, in un suo 

supplemento di I 9 dici 
« Ieri abbuino parlalo di una elimoslra/ionu che al­

» cum tintavano di fire contro la stampella della 
» Slnqa I a dimostrazione da noi preveduta ebbe luogo 
» que­da inallina tee » 

Di pm \'Italia I/tbrra elice « Sappiamo che il pro­

li prielano della lipogratia fece neoiso alla pubblica 
» aulotilà. per ottoni re uno 'cheinio, e punto non 
» dubitiamo ehi dilli stessa si <aianno date le coll­

ii veiiienli disposizioni onde evitare dei ebsoidini che, 
» in difinitiva se la pazienza degli onesti cittadini si 
» stancasse, polii libero ittlondite a danno dei pro­

li voealon e compionicllcrc la pubblica tranquillità.,ecc 
Ma queste spi t ui/< di 11 Italia Libri a sono slate de­

luse, pei che latitili ila di Genova non ha fatto nes­

sun pi owe dimenio, ed 10 venmnnle 11 in so conco­

pue come quando un tilladino fa sapete ali auloula 
eli pubi bei sicuiezza ehi si minitela qualche allen­

tato conlio It sua pei sona contro la sua piopneli, 
non allinda questa a pone in opeii nessun provve­

elimeolo 011 le pievennlo Io devo confessale che 
non Uovo modo eli cosare questo proculeie dell au­

loula di Genova, e qui devo aggiungete che questo 
die vico n i conialo dall Italia Ubua b confermato 
da vine paiticolni eoinsponden/c the mi luiono 
comunicale 

Cosi stantio le cose, non basta il diro clic la giu­

stizia avià il suo corso, lo so bene aneli it the la 
giustizia avi a il suo corso, nò cu do che il mmi­

sleio pubblico di Genova «ulna bisogno eh venni ec­

cilamonlo, egli conosce il suo deveie, ed 10 sono per­

suaso ehe Io farà mi la punizione dei colpevoli, se 
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pure vi hanno colpevoli ( poidiò non ve ne hanno 
sinchò la cosa non sia giudicala ) non basta a to­
gliere nò alle autorità di Genova, ne al ministero la 
laccia che loro si può dare di colpevole negligenza, 
ne possono guarentire il paese che simili eccessi non 
si rinnovino. Questo ò il falto grave di cui il Parla­
mento eleve preoccuparsi, e eli cui si preoccupano tutti 
i cittadini 

Noi vogliamo sapore se siamo tutelati dalla leggo, 
se 6 la leggo che governa, se siamo in uno stalo di 
società bone ordinala, o so noi ritorniamo allo stalo 
di natura ove ognuno si fa giustizia da sc\ perchè 
il vedere che quesli fatti succedono senza che l'au­
torità prenda piovvcibmenti per prevenirli, tanto pm 
quando sono coso noto molto tempo prima che si com­
mettano, farebbe veramente ci edere che facciamo ri­
torno allo stato di natura 

In questo stato eli coso che cosa deve fare il Par­
lamento? I magistrali faranno il debito loro, come già 
dissi, e epieslo non enlra nelle allnbu/iom del Parla­
mento, ma entra nelle allnbuzioni del Pailamcnlo eli 
sindacare la condolta delle autonlà .dipendenti dal 
potere esecutivo, per vedere so osse hanno fallo il 
loro dovere, e non vi è che un modo per raggiun­
gete questo scopo, ed io lo propongo alla Camera 
Questo mozzo che io piopongo deve anche essere 
giudicalo buono da colmo cui quest'affare ngtiarda, 
perchè ognuno dove ossei e belo di avere un mezzo 
di potei giustificare la propna condolta, e giustificarla 
in modo che nessuno possa più dubitai ne Questo si 
potrà ottenere qualora il Parlamento nomini una com­
missione inculcala di fare un'inchiesta sopra questo 
fallo (Segni d cippi ovazione ) Ilo citato alcune cnco-
stan/e che dissi seminano lasciare folto dubbio che 
lo autorità eh Genova ed il ministero non abbiano 
latto il loro dovere Ciò si vcdià dall'inchiesta 

E se quelli the sonovi interessali si nliulano a che 
la luce sia falla, alcuni peiisoianno che essi temano 
la luce, io credo che nessuno tema la luce, la in­
voco, e credo che non saranno oppositori 1 signon 
ministri. 

Buon imo Premendomi ad ogni modo consci varo 
la parola, e non polendomi niellerò in lotta col signor 
presidente che ha facoltà di togbennela, ceidiero di 
esprimeie nel mighoi modo che polio le mie ideo 
acciocché» la Carnei a possa raccogliere, se non mlicic 
e complesse, almeno accennale e ineompitile 

11 signor ministro dell miei no assiemava non ò 
mollo, la Camola, che egli vegliava sul paese, e che 
la Laineia poteva nposare tranquilla 

Ora io mi permeilo di diro al sigimi ministro che 
egli non ha vegliato a mono che la sua veglia non 
si.» un sonno piofondo Non siamo inquisitori, egli 
dice, non dobbiamo sapore chi va e chi viene da 
Genova Infelicissima scusa Àllio è osselo inquisitolo, 
altro e essere previdente La polizia ba pei ìnslilu-
zionc di prevedere i mah e di npaiaili, rispettando 
tultavolta la libeilà individuale e le franchigie costi­
tuzionali Pei la qual iosa, quando il sigimi ministro 
ci dichi.ua che egli non poleva sapete ehi andasse e 
venisse ila Genova io gli nspoido che quando pal­
lone da Toiino tre peisone di cluaio lignaggio, lie mili­
tari di alto grado, tic oiebnan/c di coite con loibidi divi 
visamenli, il ministio di polizia dee saperlo, altiimonli 
dovrei conchiudcrc che quanto eia mali bea la po­
lizia nel passalo, tanto ò stupidi nel piosente, e che 
se essa continua a loimontare le pcisonc, ha gli occhi 
chiusi quando si traila di proteggete le libere istitu­
zioni dello Sialo 

Quando poi quoslo pei sono an ivate in Genova si 
tacevano apertamente piovoealiiu, quando in un gior­
nale che per il solito ba gtave e temperalo linguaggio 
ed ha fama eh oigano semi-ufficiale, pollava paiole 
di sfida per tulli e contio lutti, come so fossimo, non 
dirò ai tempi eli Ettore Picramosca, ma di Valentino 
Bolgia e di Casti uè ciò Castracani, il signor minislio 
doveva accorgetsi dio questi ciano picludn di in ig-
gion violenze, ma egli non volle accorgeisi eli nulla, 
e invece di vegliale continuo nei beali nposi Dopo 
eh ciò ì giornali eh Genova pubblicano che si sia pre 
palando una manifestazione cernirò la stampella Da-
gmno, ciò si sa, ciò si npclo eli tulli, è pie-aitata 
una querela all'uffizio di pubblica siciuezza, tutta 
Genova è occupata di questi iumori, e il signoi mi­
nistro non lo sa e le aulotilà di Genova ntppuie 
Arriva il giorno e 1 ora della dmiosua/ione, in pien 
menggio, in cespi Ilo a tutta la popola/ione si i ora­
mene una violazione di domicilio, un allo vandalico 
che uccidano le heiezze elei mezzi tempi, ed io cintilo 

ne sia d uopo essere inquisitole di Stato per sipoie 
ciò che tulli sanno, e pei impedire un debili) da lutti 
annunzialo 

Io erodo che ì siglimi ministii sono siliceianu nlc 
coslilu/ionali, ma se io noi ciedcssi, dovrei conelnu-
dcre ch'ossi furono complici di questi dolorosi scandali 

E ciò non è lutto Da lettere particolari di Genova 
mi consta che molti marinai BI trovano compromessi 
e molli arrestati, mi consta cite ufficiali in assisa mi­
litai e si presentaiono a bordo, dicendo a quesli ma­
rinai elio per ordine dell ammiraglio dovevano se­
guirli, e poiché li trassero in pia/za, li travestii ono, 
e li condussero a bai baro violenze che ucordano gli 
Eruh e 1 Goti e non le leggi non ì costumi eli pò 
poh inciviliti. 

Quando in una capitale italiana si possono com­
mettere di questi eccessi con tanta sicurezza, che 
altro possiamo aspettai ci di peggio? Se oggi siamo 
funestati da spettacoli così hiulab, che cosa potrà 
accadere domani ? 

Ci vien detto per confoilarci, che i tribunali prov­
vederanno, lo sappiamo che provvedeianno, o almeno 
dobbiamo credei lo {Hai ila) , ma questo non vuol 
due che il ministero salverà la patria, perchè l'azione 
dei li diurnali vendica il passato, ma non provvedo al 
piesenle. La pievnlenza per antivenire ì debili è ul-
h/io politico ed amtmnistialivo, non giudiziale I Tri­
bunali avranno molto da lavoiare, ma la reazione la-
voiorà più di essi, colla lentezza dei loro giudicati 
i Inbunab ci salva anno quando lutto sarà andato 
sossopia [IIIavoi lìmi ' ) 

Nessuno mi dica che io sono profeta di svenirne, 
sono quatti anni, pui troppo, o signon, che io chiamo 
il paese ad apnr gli occhi sui fatali suoi destini, e 
disgiculaiamente le calamità da me pronosticale si 
avverarono sompie, e Dio non voglia che abbiano 
anche questa volta ad avvenirsi 1 

Ci pei metta pertanto il signor ministro eh ripetagli 
che le suo spiegazioni, invece eh rassicurai ci, ci hanno 
turbalo maggiormente, perchè ci hanno thinoslialo 
che egli non veglia, o che vegliando non vuol 
vedere ciò che accade sotto gli occhi suoi in pienis­
simo meriggio. 

E poiché egli è cosi inclinalo a ravvisare da ogni 
palle anaitluci e demagoghi, pali anche un poro i 
suoi sguardi sui letiogiadi o sui ìeazionari, da cut 
il nostro paese è molto più seriamente minaccialo, e 
il suo /elo sarà mollo più oppoilunamenlo impiegato 
( Applausi dalle ti ibnni pubbliche ) 

MICLVNV Sento a destra domandare la chnistita non 
pensa la desina che uno de suoi membii, sotto pre­
lesto eh un fallo petsonale ha pieso ad aliti 1 ordine 
d insci i/ione Io però che non mi sono adontalo che 
il conte Balbo mi abbia piesa la parola, voglio avanti 
ad ogni altro, rispondere al suo discorso. 

Puma di ogni cosa dirò, che io sono quanl' altri 
peisuaso che si da ttoppa importanza alle foi/e della 
reazione intima io la credo impotente, perchè essa 
non ha raditi nel popolo La dispie/zerei, se essa non 
potesse aveic appoggio ali estuo Pei quanti però 
sia impotente, non bisogna nascondaci che la nostra 
popolazione è come eli cosa nuova, sommamente go­
losa delle sue libertà e noli isltsso tempo non è 
.incoia usa a fai conio sulla sua forza, puciò dob­
biamo loDbeic ad ossa ogni ia0iono di appiensione, 
facendo luce sulle tenebie, ed assicurandola della 
sorveglianza e del debbeialo voleic del Patlamento o 
del governo 

Diceva poscia il conte Balbo che si met.avigliav.a 
che il grave fatto di Genova fosso stalo consnluato 
da tulli gli oiatou sotto un sol punto di vista, quella 
cioè, del violato domicilio quando esso si appi e sent iva, 
ollie a quello solto alti i due aspetti egualmente gì avi. 

Uno cioè che vi ciano stati alti peisonaggi a suo 
ciedcic calunniali da un gioì mie e 1 allio, che il 
popolo sia accoiso sul lungi della triste scena ed 
abbia agito 

Duo al signor Balbo, sul pi imo fallo, che se gli 
alti pasonaggi, ai quali accenna, si cicelono calunniali, 
ad essi, come a tulli gli diri cittadini, la leggo da 
il (Initio di ne ori et e „i uibtinah La leggo sulla 
stampa è chiaia noi nei debiti di stampa non ci 
occupiamo ciò appaitieno ai maDisltiti, ì quali culo 
non talluanno al Imo dovete ove t calunniali si ten­
dano, come lo debbono allou (Boxi dalla unisti i ) 

Quanto poi ali esseit aecmso il popolo sul litogi 
violalo e o ha latto il suo dovei e, esso non solo ne 
aveva il (butto ma ne aveva 1 obbligo Se» vi e colpa, 

la colpa e degli agalli del governo che non sono 
<uCIUM in tempo pei esonerale il popolo dal fare 
quello che da essi far si doveva Ignora forse il conio 
Balbo che quando la foi/a ai mala persegua ì delinquenti 
in debile fingi ante, ove vi sia impotente, deve, e sovente 
ricorre ali aiuto dei cittadini, e elio questi non pos­
sano esimersi dal presumisi? Se il conte Balbo tosse 
aggredito nella stessa sua casa, asciiverebbc osso a 
colpa al popolo toiuiese che accorresse in sua difesa, 
lo libeiasse e s'impossessasse degli aggiessoii' Non 
è foisc quoslo il pruno dovere di ogni cittadino presso 
un popolo libero e che tale vuol nmanere, eh assicu­
rare Inuline ed il rispetto delie leggi? 11 popolo 
Genovese ha fatto, ed io glie ne fo plauso, il suo 
dovere, quello che tulli doblnain fai e 

Falla questa breve risposta al conto Balbo, passo 
ora a rispondete ai signori mmisln Il signoi ministro 
dell'intorno non legge l'Ai moina io la leggo leggo por 
piaccio i giornali del mio coloio politico, quelli av-
vcrsdin b leggo pa dova e. Non mi maiviglio però 
che il signor ministro non la legga, mi ho può di­
ritto di meiavighaimi che esso ignori le toso gravi 
che si contengono m tulli ì giornali quando veggo 
insculta nel suo bilancio una cospicua somma per 
stipendialo alcuni impiegali al solo oggetto d investi­
gare le vane opinioni e di faro un acculalo sunto dei 
giornali pei comodo ed inslruzione del sig ministro 
dell'Interno (ftoid dalla santità.) 

Passando ota a ragionare della proposta dell onn-
icvolo mio amico Moja io non mi stupisco della op­
posizione che venne ad essa falla dai siglimi ministri, 
ne del modo in cui venne latta, né degli usali argo-
menti posti in campo 

Non solo in questo, ma quasi m lutti i Patiamomi 
è costume quando vien fatta qualche pioposla per 
un inchiesta, eh snaturale la questione ih soitued.il 
tema, di eccitare le passioni eh dare 1 appirenza di 
opposizione al governo, di far vedete una ostilità in 
quella piopoda, pei trovale m mancanza di i.igioni, 
un apparon/a eli scusa pei nhulaivisi Ma oggi il 
sigimi ministro Cavoui In palino sminiate il cai al­
lei e delle commi sioni d'intbiesla, i , s 0 le ha assimi­
lato e conluse con lo commi sioni di salute pubblica. 
che si cieano noi momenti di equino pericolo II 
signoi Cavour ne conosce troppo bene la diffeicnza, 
ma si è appigliato a epicsto sistema per aveto una 
scusa al ìilmlo presso la magnioian/a e pnsso alla 
nazione. E qui mi cade in nei o iao di ri pendere al 
conle Balbo, che eliceva che «osa si farà dopo cho 
questa commissione sia nominala, quando abbia adem­
piuto al suo mandalo locehcià ad essa di venirci a 
due cesa ci piopono eh fai e, pei ma nel citarla, 
noi non intendiamo se non se di pi ovai e alla nazione 
che si vuole agno su lamento 

Pei convinca ì poi la miggioranza come sia usali 
quest aite eh rappiosi nlaic sciupio quali alti di suditela 
lo domandi» d inchieste pailaintnlaii mi ba-dtia un 
solo aigomonto, dal qinle appai ira che nel caso 
nosl.o una tale inchiesta mveee di essoie atto ti op­
poni/ione, essa è in» eco noli mtaesso del gabinetto 

So 1 onotOvolo de pillalo Viopi avesse pioposlo 1 in­
dile sia puiamento pa diffiden/a vaso il ministero, 
o poi the credesse che potesse iisnlt.uo da ciò qualche 
cosa contraria al ministero fai ebbe egli questa pio-
posi/ionc avanlt un Parlamento ove vi e una grande 
miggioian/a elio appoggii questo stesso ministero9 

Tocca a questa miggioianza il nominare ì membri 
ili questa commissione, essi nel nominale ì manbri 
che la devono compone li scegliti», se iion lutti, 
cerio alunno in mtggiotan/a nel suo seno Quindi 
no avveiicbhc che d deputalo Moja troverebbe il 
modo di allontanare, con un lalo giudizio, dal mini — 
sleio ì sospetti ove vi fosse alcuno che no nutnsse 

E culo non ò quoslo il modo di fare opposizione 
quindi la mag0ioranz» nella pioposla Moja non deve 
nò può vedere un alto ostile al governo ma le e 
foiza consola ai la nel veio e leale suo senso che e 
epiello cioè eli antivenne le popolari commozioni, di 
conoscere quale connessione vi possa essa e fia il 
fatto eli Genova e 1 interna reaziono che il niinisleio 
slesso inclinila esistere, anroiachè ad essi non veglia 
tlaie una glande impoit.inzi 

Noi abbiamo dello, e giova il iipelulo nel fatto 
di Genova vi soao reali o cumini i quali si appartiene 
ai soli magisliali di conoscere, noi siamo sicuri che 
essi adempiei in io al debito lon ma m quel fatto vi 
sono o vi possono csseie altri reali e elimini meno 
pil si Vbbiamo dillo die la piihhbci vote accenna 
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a gravissimi fatti che hanno preceduto e seguilo quel -
rallentato si disse che non s ignorava la partenza degli 
allori di quel fallo, si dico che l'auloiilà di polizia sia 
stala invano richiesta di aiuto, si palla d'abuso d'autorità 
per trarie dei soldati a fare tuli'alito che il loio 
mestiere, si dice pure che al luogo della guardia 
nazionale, che avanti ogni altra deve sorvegliare .alla 
pubblica tranquillità, siano stali collocati altri ar­
mali , si p.ail.» che gli ai restati del popolo in 
flagianlo debito siano stati posti sotto cauziono 
ni libertà dall' auto! ila di polizia, quando ciò si ap­
partiene esclusivamente ai magistrali, si teme di con­
catena/ione di questo fallo con alili limoli, si sa che 
più d'un mese lo popolazioni sono commosso e te-
ìnenli è poi conoscere di queste coso che si domanda 
un'inchiesta pailamenlaro, ed essa è noli interesse del 
gabinetto So molli hanno una piena ed illimitata fi­
ducia nel inunsioio, questo al cotto non si lusinga al 
punto eli ci celere che egualmente l'abbiano tulli Ora 
perchè rifiutarsi ad un'inchiesta che vi riebbe a disin­
gannare anche gli avveisain del governo, the vauebbo 
a tranquillalo tutta la nazione, e che ponebbo line a 
Insti desideni dei rca/iotiani, 1 quali elopoirebbero 
ogni speranza, vedendo the si open con energia? 

Si faccia una volta un'inchiesta, si vegga se vi è 
connessione Ira questi falli, eel i leali od efluneii li­
moli della nazione, e si porli negli animi dei cittadini 
quella sicure/za che è necessaria pei piogiedire una 
volta nello sviluppo delle nostie insilili/ioni, onde se ne 
sentano 1 bendici! mezzo unico pei ielidere pei sem­
pre impotente la i t'aziono 

Ma il signor mimslio elei! interno ci eliceva che lo 
Statuto non può essi io in pentolo pache alcuni 
individui vanno a violare il domicilio do'Imo concit­
tadini, uo è vero in teoria ciò dovri libo put essere 
veio, o lo su'à in fallo, ma il signoi un insti o non 
dovrebbe ignoiaio una (alale conici lenza, li quale 
non può a meno di pieoeuparo gli animi, od i questa, 
che due tatli consimili a questo sono sui ceduti, non 
è mollo, in Europa, uno a Pangi umili e luvcva li 
gueua civile, e I alilo in Napoli Vi ha di più cjuei 
fatti succedelteio cola in tempi difficilissimi in tempi 
di guerra, e eli iivolu/ione, mentre questo, consimile 
a quelli, succedette Ira noi in piena pace, e quando 
il paese senamenle tende ad oiganizzaioi e a dai e 
fondamento alle sue uislituzioni. 

In E rancia epici latto venne disappiovato da tutti 
(pianti ì parliti, pache bisogna due, ad onoie elei 
fiancesi, ed in ciò mi accosto m pai te ali opinione 
del signor Balbo, che benché colà le menti s.ano di­
viso su eli alcuno dotti me, e vi sia lolla fi.» un si 
stema eh governo caduto, ed un altro che cresco e 
si affoiza, pure sui gì aneli pi incipit di libata colà 
sono tutti ci accoulo, e non vi è alcuno che penti 
a lai punto 1 audacia da negare i benefizi della li­
berta della slampa. 

Oia in Ft ancia, sebbene quel fallo sia successo in 
tempo di guai.» civile, non solo fu da lutti altamente 
ehsappiovato per modo da faine airossiie gli autori, 
non solo fu vendicalo dai magisliati, ma vi lu un'in­
chiesta perchè necessitala dalla giavilà del fallo 

A ÌNapoh invece non si fece alcuna inchiesta, e 
quel fatto fu 1 esordio eli alili piò doloiosi, dai quali 
rifuggo il pon teio, dall na conilo 1 inalo inaiciia, 
si verno ad eccessi che linno labbnvidiro l'animo 
E quel paese divenne quanto bellissimo, alliellanlo 
infelicissimo, pei modo che niuno, pet quanto sia 
snaturato, vona auguralo al pi opt io paese l'infeli­
cissimo stalo di quella italiana conti ada 

E questa li emenda coincidenza che affliggo gli a-
num Io sono ben lungi dal condividete tali limoli 
ma lo npclo, lo popolazioni sono commosse e non 
ancora una a contale sulla piopna lorza è pei ciò nostro 
dovei e, ed è dovere del governo di rassituiare Pei 
ottenere ciò, non vi è più sicura, più legalo via di 
quella di una inchiesta parlamentai e. 

Per queste ragioni io piego la maggioianza, nel-
1 interesse del suo onore e di quello del governo, 
noli mietesse della pubblica tranquillità, di adottare 
la ptoposta Moja la quale non ha altro scopo, che 
di procurare che luce sia falla, senza intenzione eli 
volere per nulla apportare alcun biasimo, ed an­
ticipalo giudizio sul gabinetto o sui suoi suboiehnali 
che risiedono a Genova 

Yoto pei la pioposla Moja 

Ti oviamo mil Ugiiaqhan-.a 

LE PASTOUALI DELLA QUARESIMA 
La Chiesa del iNazzaieno non ha pollilo distiug-

gere tutto le reliquie del mondo pagano, e, tollerante 
corno eia una volta, lasciava ai popoli qualche lesta 
in cui potessero abbandonarsi allo pazze gioie della 
terra pei dimenticare in un momento di ebbi e/za ì 
molli dolon e le Instissime vicissitudini Cosi si con­
sci vò il cai nevaio Tumulale le oigie e la danza, 
sorgeva la voce della Chiesa a ncoidaio agli uomini 
la vallo delle lagnine e la penitenza, sorgeva la voce 
della Chiesa a rompere il fascino della menioiia elei 
balli e il molle abbandono ai piaceli luggilivi, u t or-
dando all'uomo che egli era di polvere e doveva loi-
nare in poh a e 

Considerando la vita ed ì suoi alti desimi, a noi 
paio che la Chiesa avesse bene piovveelulo alla sua 
missione, ìithianiando 1 umana lanugini a più alte 
considerazioni colla sevenlà della puuloiiza e la pa­
iola del Vangelo ma come avenue di lutto le buone 
cose nelle mani degli alti apostati della Chiesa pu­
nitiva, anche questa cosluinaii/a, In adulterata e ri­
dusse gli ammonimenti celesti alle meschine pionoi-
zioni del mampaii o non mani/tate di tpusso, o di alili» 
piattello che per veigogna del secolo duiano anroia. 
Di più, la ponilen/a, la rassegnazione il licitiamo 
dell uomo alla polvcic a cui deve tomaie sono m-
ehuzzate allo moltitudini clic solitone, dette volgat-
menle pccoie o gieggic, poi cui lutto l'anno è una 
quaiesima, od ogni giorno un patimento. Oh! la Chiesa, 
se meglio sentisse I ungine e lo scopo della sua isti­
tuzione, doviibbc questo ricordo della polveie, que­
sta severa paiola che schiude una tomba e vi chiama 
sull'olio lutti ì supoibt e gì illusi a meditare, do-
viebhe nvolgeila a quelli che pei la Imo posizione 
alla ed allascuiatiice si tiovano in circostanze eh 
dimenticare la vanità della vila e delle sue pompe, 
non dovi oblio essa e ehi ella al popolo, che ha un' 
oleina uoee sulle spalle e non trova mai la vetta 
del suo Cibano, e devo camminale, camminare sciu­
pio Ira lo se beino e le balliluie dei suoi cioè clisson, 
ma bas i ai glandi della lena, agli oppi ossoti delle 
n i/ioni ai io crudeli eel ìpouali, che baciano lo ve­
sti di una Madami e filmano'sentenze eli motte, di 
cai coi e a vita e (li esibì perpetui Iticotiìati ilit tu 
tu poloni ni in polvae tornei ai, queste paiole si clo-
viebbeio dalla Chiesa tuonale agli once In del re di 
Roma stesso, del re eli Napoli, degli ausluaci pio-
coasoli e eli lutti quelli che credono eterna la loio 
polen/a e non ctcJono nò alh motto uè ad un 
giudico supremo 

lissi sono quelli che dimenticano la fralezza elei— 
1 umilia vita e smgono conilo Dio, e la voce dei 
successori degli apostoli dovtcbbe suonare nelle le­
gioni supciion, non scendete nella capanna del po­
polo, ivi è un continuo debllo, nelle capanne dtl 
povcio e una continua espiazione eh colpe non sue 
un continuo sacrifizio poi la iedenzione dell umanità 

Era le pastorali che si propagai mio nel Piemonte, 
quella che maggioimento attuo l'diluizione elei gior­
nali li'iciali fu la eucolare del vescovo di Biella il 
quale, ungendo di elitcnelao la Chiesa non fece 1 a-
pologia che del potete louipoialo del papa o calunniando 
il popolo italiano perchè questo potere non vuole e 
combatte diede apertamente a divedere the la gei ai e Ina 
cattolica apostolica e lomana saia sciupio nemica 
dichiarala dell indipendenza nosti.i, giacche questa non 
si potia ollonei mai, finché nel mezzo d Italia soigera 
la Roma elei papi A pioposito eli questa pastorale 
noi chiudiamo il noslio atticolo collo seveioed evan­
geliche osservazioni con cui il l'iugulo lei mina un 
vigoioso scritto sullo slesso argomento 

« Ma spieghiamoci una volta, o ìnonsignoio 
eli Biella, diteci in nome di Dio che cosa ha dello, 
ha scritto, ha stampato, ha fatto il popolo conilo la 
Chiesa? ha egli mai vilipeso i suoi misteri ' ha ripudialo 
il suo mmale? ha conculcalo i sacramenti' ha bestem­
miato i santi? ba diviso la fede' ha nnunciato alla 
spei.in/a? ha sprezzalo ì vincoli della canta? Nulla 
di lutto ciò! Ma quale è dunque il debito del popolo? 

» Il popolo ha scritto, lui stampalo die voleva i 
pieli si, ma pei le Imo virtù e non pei labile, che 
voleva derli opei.n e non dei poltroni, the voleva 
il sale della tona, non la quisquilia, the voleva 
sei vissero a Dio non a Mammone Questo ha eletto 
il popolo 11 popolo inn iniorilo d'una ith-ione che 
santifica le aspiuzioiii alh g iim/ia e .Pi hbeila, 

ha ciedulo die fosse loituna pei 1 Italia opri mondo 
clic il capo di quella ì digiuno stringesse d una mano 
il vincAslio del pastoie, dall alti.» lo scettro del re, 
lo ha ciedulo, e per poco non disdisse alla parola 
del gran prore la Poveio popolo! Ridotto a scon­
tare con annuissimo lagnino il suo aroie, mille 
volle in un giorno gli è venula alla mento la male­
dizione di Danio 

» Son questi, o vescovo di Biella, ì debili del po­
polo? 0 vescovo di Biella, adesso v'intendiamo Nel 
vostro linguaggio silnllano la Chiesa e il clero, e 
l'augusto capo della religione è il te di Iloma Ola 
andato, e chiamate pino questa v osti a bastarda Chiesa 
madie amorosa, pai agonale pure il suo capo al sole, 
a Aggiungete pino alle misene dei popoli I insililo, 
e chic pine pirtiansut bini Intimilo 

» Ami powmi,,",' Oh si, è p..rola che in bocca al 
successore eli Pielio polova opei ne pmlenli ed essere 
maqiia davvi ro. A chi voleva lare della ìcbgione uno 
strumento di In Annido, doveva impomicio von pos<m-
mus Aon pomtmui a ehi voleva disconoscere i cimili 
da popoli e ì cloven da io Non possumus ,a chi chie­
deva una benedizione pei lo bombo e i tannoili de­
stinali a sofiocare nel sangue i destila ti di libala 
Non possttmui a chi voleva santificalo lo calcili» pio-
paiate ai popoli, a «lugli assiemava corona e scolio, 
puicho regnasse dispoticainenle, doveva rispondere non 
possumus e gettai via da sé scelto e corona. 

» Non povsHiiiHs ' 1' hanno della quesla paiola, o in 
clic ti emendo modo I hanno delta. Voi regna ole, di­
ceva il popolo avido tiono e coiona, ma le cine 
del gov a no lasciatolo a miei chili Non poswmttt 
Ne avete già tanto cure pei la solici iluilinc di tulle 
le (hicse, che queste debbono ossavi olii emodo gra­
vose . . Non pc sumus Almeno, in nomo di quella 
religione the a proclama tulli Iratolh, late clic ci sia 
un peso e una nnsuia per lutti . . . Non posiumus. 

» Sentile sentite! I popoli (temono lutti indipen­
denza e libata oh, benedite ai popoli dio hanno 
inteso il \angelo1 Non postulimi. Sarà vedete, 
un tnonlo, un gian liionfo pei la iehgione . JVon 
possumus. Deh, almeno, non fato Ioga cogli opptossou, 
peiche alloia ehi vonà cedavi > . Ao/i posvtmuv. 
Dio, DIO! ma pensale che calpestalo il Vangelo, d 
l'ali i jiosln . Non possumm, die rendete mutilo 
il sangue di Gesù disio, che lo ciouliggele un'altra 
volta Non possimi»? 

» Pei Dull che questo vostro non possumw è pro-
pi io il simbolo di 11 impenitenza finale » 

// Profptsso strine quanto seque 
Leggiamo nel Cairoteio dell 8 coi renio un'articolo 

dell onoiovolo nostro amico il deputato Mellana, col 
quale lammcnla opportunamente ai suoi animosi con­
cittadini un associazione da lui piomossa nel 1848 
poi attivata una società di ginnastica e del tuo a 
segno Noi ci proponiamo d ioli attenete seiiameitle i 
nostn lcllon di questo impiilanlisstmo oggetto, e 
uit.anlo facciamo voli pen he ì cittadini di Casale ac­
colgano la pioposla loro fatta. 

Ci accordiamo pit riamente a quanto si uve il Pro-
(jusso nel suo numero di Mercoledì 

Un ailieolo ninaiehevole del Conine Mtrcantilo 
sugli ultimi casi di Genova menta tutta 1' attenzione 
del paese, e dovrebbe deleiininaie il Governo a qual­
che allo che lassieutasse t cittadini sulle sue ìnlen/ioni 

Tulli sanno che il Conine Mei cantile è giornale 
moda alo t quanto al colote politico non ebvciso dal 
lìism <pin nlo Quandi un giornale come il Coi nei e 
Mumilili pionuntia giudizi tanto seven, non bastano 
quatti o hi evi e scempie paiole della Gazzetta ufficialo, 
non b.cti il npeluc nel gioin.de scniiulhciale che il 
fallo oi a sp Ila ai ti limitali non ai qionialtsli, non ai 
pallili Invano si vuol n scottile io e fai dimenticale 
un lallo cDiialinontt* gì ave il quale si sotti ae facil­
mente ai tribunali eoe li colpevole negligenza dogli 
agenti gov aliativi, e le molte circostanze che fanno 
pesare il sospetto sullo stesso Governo Bisogna che il 
Governo si spieghi Isso deve una spiegazione, che 
consista non in pioiucsse nò in paiolo, mai in prov­
vedimenti 

lìsso la dove a qui Ila stessa maggioranza parla­
mentale, che gli ba dato nella seduta eh icii un 
nuovo segno ih fiducia 

Nuli il paese e consideri atte iilainenle 1 aititelo 
My ut nlo del Con un hh mudili 
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Gì individui aireslali pei la devasta/ione della stam­
peria della Strega ( stando alle lille che ci nolano ) sono 
ì seguenti 

Cavaliere Casanova, ionie Serravallo, conto Dcvirj 
marchese Lusaui, mai dieso Coitanzo, conio Avel, 
Queiiolo Pie lio detto il Panie, Conlessa Benedollo 
nocchiero, '1 nica Giovanni Ballista, timoniere, Zaga­
glia Giuseppe, timoniero, Seria Giovanni Battista, 
nocchieie, Gar/igha Giuseppe, limomeie, Campo 0 -
norato, marinaio in prima, romasinelb Antonio, maunaio 
in prima, Sena Pietro, timoniere. 

Sono in poterò delle leggi il pioiesso dove ìslrunsi, 
1 Inbtinah competenti devono decidete. Al giornalis­
mo tocca esaminalo il Itelo fallo soltanto dal lato 
politico 

E qui ogni galantuomo from» pensando ai gravis­
simi inconvenienti che simile pi ovocazione ed aggressione 
violenta, eh pieno giorno, in un quartiere popoloso, 
poteva pioelurre, Ironie pensando che un conflitto po­
teva turbare questa alla, verso la quale stanno 
appuntati adesso i cannocchiali della caluniiialrico 
reazione I 

Per somma fortuna s'ebbe invoco prova di profonda 
tranquillità, e di sonno nella nostia popolazione, e prova 
solenne, poiché l'occasione era pencolosa, con tanta 
folla, in un luogo cosi angusto, col simultaneo con­
corso di molla torza pubblica, di cai abinien, di guardia 
nazionale, e col lunghissimo inesplicabile indugio por 
cui gli arrestali furono liatlonuli 4 oio e più nel 
domicilio dell' assessore, invece di tradurli subito in 
luogo sicuro 

Questa piova rispondo a tulio io calunnie. Ma se 
uno scompiglio accadeva, tosto il Cattolico, V it monta, 
tosto la falange dei nemiioi giornali stranieri avrebbe 
accusata la tot buia fie iiowx 1 Eppure In colpa diretta 
non sarebbe siala dei »«sst non sono rossi che qui 
vennero ad oculare, a sii lare cosi audacemente le 
passioni politiche ! Sono senza dubbio persone che si 
vantano sostegni doli online, che sogliono lamentale 
eccessi in ogni novità Ebbene, essi hanno dato un 
esempio nuovo finora nello Stato nostro poiché nel 
bollore del movimento, quanto più fervevano fiere e 
condiate passioni, quando la loi/a del Governo era» 
minima, nò Genova nò altro città dello Stalo videi o 
mai violare e tnanometteio la privala proprietà, la li­
bata della slampa, il domicilio per politica vcndctlal 
Ora il piimo esempio fu dalo in piena pace, in ìslato 
noiuule, e quel clic è peggio fu dato da uomuu dalla 
loto assisa obbligali, e stipendiati alla difesa dell or­
dine, fu dato impiegindo ad un allo eh disordino 
mannari ai mali dei regi equipaggi > 

Questa specie d oicmpn, lo diciamo con doloie sono 
sciupio fatali! Coloro the devono pare ogni pregio 
nel rispetto alla legge ed alla disciplina d'edeio in 
Genova una le/ione pratica di violenza ultra-nvolti-
zionana, combinando il pnncipio delle dnnosti azioni 
con quello eli /«* sr giiiiluia da st ' 

La forzi puh ibi a le e e siili ilio il suo dovere ora 
il governo oblile;ilo a consideiare la cosa dal lato 
politico tenga cinto di questo giavissimo punto, ed 
open in consoguenzi, qualunque sia la soigonto, 
alta o bassa, del tallo Ogni debolezza sarebbe una 
concessione al disoleimi» più vero e più funesto 

Si noli the il biasimo di cui ci tacciamo ospicssione 
.f» pronunziato puie, anzi piti folte da coloro i quali 
hanno maggion antipatie» vaso li Stitqa, in pi uno 
luogo è questione di ehi ilio in sei ondo Ino,,) gli <ag-
gressmi lavoiaiono senza sapeilo in pro d mi giornale 
the suole lavoiare a pioptio duino 

t necessario ricontare che il latto era e umano 
mi latto individuai pili folte biasimo fu pure pronun­
ziato dai militali eli tulli i corpi sicché bene può 
dirsi che popolo e milizia gaieggiaiono nel senno 
civile 

ACCADI MIA M A H DI AG1UC0L1VRA 
DI 1 ORINO 

Nella seduta tenutasi dalla leale» accademia il 4 8 
scoiso lebbiaio il sono cavaheie profcssoie Cantu, 
il quale aveva già fallo eonosceie in altra piecedailo 
adunanza ì favorevoli risanamenti che avea oliando 
dalla loiba del nostro paese adoperata come concime, 
si la di nuovo ad inliallaieil i ìiuoino all i benefica 
sua influenza sulla vegilazione, ficendolo conosecie 
ad un lampo i ì istillali de invilivi delle ,ue esponenze, 
dalle quali ne etnei gè che nel l inaio, in cui coltivò 
Immolilo tiiluum htjb numi coli addiziono di totba, i.ic 
colse enea an terzo di p.ti in peso di semente, od 
assai più di un quarto di panha, ehi non m quello 

d identica natina e posto nello slo^se condizioni, ma 
senza addizione di tale .sostanza, od altro concimo, 
nel quale avea praticalo lo slesso semincno, cen eguai 
nunieio eli semi 

Clic allio consimile esperimento, instituito colle slesse 
noi me ed in pan condizioni sulla collina del trifoglio, 
presentò un aumento ili due quinti di ciba, multante 
dai tic tagli della medesima, talli all'epoca della sua 
maturila. Clio più, la vegetazione tanto del fiumento, 
quanto del Infogho eia più rigogliosa, e precoce di 
tre giorni circa nella terra mista a torba, di quello 
che tosso nella terra ordinaria Clio volendo in se­
guito pure nconosccre», se la piopnelà concimanlo 
della torba tosse soltanto passcggieia, o potesse invece 
protraisi, avendo succossivamento seminato nella terra 
in cui avea lalla la coltivazione del fi limonio, grani 
di meliga, l<a maris ebbe dai risultali ottenuti a con­
vincersi, che I azione della mulesima si prolunga, e 
non si esaurisco, uè deve esaurirsi lauto presto, os-
sondo la torba sostanza di natura tale da presentare 
una qualche difficolta alla sua compiuta scomposi­
zione, e conversione in humus Infatti soggiugne il 
eh socio, ì grani di meliga consegnali alla terra mi­
sta a torba diedero un fusto assai distinto e resistente, 
di più, produssero una piccola panicola ( si ritenga 
che gli espenmenti eh cui è proposito vennero ese­
guili in altieltanli disunii vasi, e questi ultimi sulla 
meliga, a stagione già assai avanzala), monlro quelli 
riposti nella sola lerra, produssero un gambo gratile 
maio allo, e non pollarono pamcola alcuna Essere 
egli perciò d avviso, che per questi, come per alili 
risultali da osso ottenuti, non si possa più ora avere 
dubbio sulla qualità fertilizzante della torba del no­
stro paese Passando in seguito a parlare circa al 
modo d'agire della torba, portata sul terreno come 
concime, il dolio professore accenna, corno con ap­
positi esperimenti avesse a riconoscere che questa 
sostanza possiedo una facoltà assorbente grandissima, 
si di gaz, che dei vapori d' ogni natura, dalla quale 
propnelà credeva perciò poterne deeluiie che laloiba 
oltre al somministrai e alio piante ì principii della 
propria sostanza nell allo che si scompone, a benc-
tizio della vegetazione, vi trasmetta ad un tempo le 
materie che mano mano va assorbendo dall'atmosfera, 
la quale è una sorgente inesausta di materie piopne 
alla nutrizione delle piante. 

E finalmente avvertendo l'accademia che a suo 
tempo avrà 1 onore di rassegnai le quelle» altre ossei-
vazioiu, e risultameli che» sarà pei ottenere da alti e 
esperienze già iniziate sopra una piti glande scala, 
ed estese ad altri genen eh coltura 

P A BoiisviiiLM Stgielano. 

IMBUÌ 
CASALE — l e u , giorno onomastico del Ite, il 

Municipio ordinava una copiosa disti ìbuzione di pane 
ai poveri. 

— 11 Sig Capo-legione tiasinetteva al nostio b a l e ­
nici ito Comitato ieimninilc Ine n j 4°> destinate 
all' Lungi azione, state ìaccolte in alcune amichevoli 
sciate nell'ufticio della maggionta della Guardia Na­
zionale. 

— Il Sindaco di Cuniolo spediva puie al Comitato 
lue 5 go ìaccolte per 1' Lungi azione io quel paese 

TORINO — Guai dia Nazionali 
La necessità eli una regolale e compiuta istituzione 

nel Corpo di questa Guardia Nazionale rendendo in 
dispensabile di approfittare della piossnna stagione 
onde allivare gli esercizii militari, e vedendosi dall al­
tra parte con pailicolaic soddisfazione non pochi li a 
graduali e militi essoist col loro zelo ed attivila resi 
capaci al loto ufficio, il Gena ile Comandante supe­
riore visti gli articoli 63 e 79 dilla logge i maizo 
1848, il decrelo di S M del lb sellembte slesso 
anno e gli antecedenti ordini del giorno concernenti 
gli escicizu militati obbligatoti) appiovati con ielativi 
decreti dall'Intendente gcneiale elolla Divisione eli To­
nno e tenuta a calcolo listiuzione di cui già molti 
sai e libero fomiti, ha col piescnle stibihto quanto 
segue 

Ari 1. Dal 20 marzo a tutto il 30 apulo saia at­
tivila la scuola thl soldato in ciascheduna legione 

Quesli scuola avrà luogo due volle pei settimana 
od in quei giorni che salatino dal nspettivo sig co­
lonnello capo-legione fissati 

E obbligatone l intervento a questa scuola pei tutti 
quei signori militi e giaduati i quali luiono insculti 
nella milizia a eominuaie d il I" luglio 1819 in poi, 
e per quegli alln i quih ancorché anici tormente 
iscritti pei non essae'ulhcienlenit nle istrutti satanno 
dal rispettivo capitano di compagina dali in nota per 
venne a tale scuola cscreitali 

Questa semi» saia diretta ed eseguila dai si0non 
Capitini amianti mador i in I , culla coopeiaziono 
dei -ignori aiutanti maggion in 2~" seigenti e capa-
lah maggion soigtnti o capoiah funeri eli compagna 
e eli eiuegli alili tanto graduati che mtli'i, i quali 
accoppiano ali istruzione la buona volontà di veder 
piogiodue questa noslia istituzione 

Sarà quest isti u/ione piesciuuta dai big colonnelli 
maggiori e capitani di compagnia ed ove nel prima 
giorno in cui essi avrà luog) si rinvenissero graduati 

ei militi sulhcienloinaite istrutti, ancorché fra i nuovi 
iscritti, potranno essere questi dispensati dall intervenne 
a questa scuola e sarà loro spedito certificalo d idoneità 
dal iispcltivo capitano, contiohimalo dall' aiutante 
maggiore in 1 ° e dal signor colonnello 

I mancanti a questa prima lezione, senzi piegmdt-
cio del disposto del seguente articolo 4, s'intenderanno 
iinuneiare al dinlto d'esenzione pei idoneità, nò po­
tranno più quello ripetere posteriormente salvo accettino 
appoggiata a giusti molivi la loro mancanza. 

Alt 2 Dal pruno a lutto il 30 giugno sarà attivata 
par/ialmenle in ciascheduna legione la scuola ih 
pelollona e di battaglione 

L'intervento a questa scuola è obbhqatono pir tutti 
imhihnlaminle i liquori, graduati e militi di questi Gita» tini 
Nazionale 

Questa scuola avrà luogo una volta per settimana 
ed in quel giorno ed ore che verranno dal signor colon­
nello capo-legione stabiliti. 

La dilezione e lo disposizioni a darsi pei quest'i 
slruzìone sono affidate ai signori colonnelli capi-
legioni 

Art 3 Tanto la scuola eh cui all'alt 1 che quella 
di cui ali art. 2, dura anno duo ore ciascheduna 
questo due ore si computeianno dal momento in cui 
ultimalo l'appello di coloro che devono intervenne si 
dà principio ali isliu/ione sino a quello in cui si rom­
pono le ngho per ossei e la medesima ultimala 

Art. 4. Le disposizioni concernenti l'appello, le man 
canze al medesimo e le relativo punizioni quali sono 
accennale dagli articoli 4 e b dell elidine del giorno 
approvalo dall Intendente generalo con sui cloercto 
del 21 settembre 1848 o riconfermate negli ordini 
successivi, si dichiarano estese ed applicabili alle scuole 
tulle istituite col presento ordine del giorno che si 
risveglia al Sindaco per ossei e dal medesimo elecre-
lato, e sottoposto quindi all'approva/iono dell Intendente 
generale della divisione amministialita di Torino a 
lamini dell .uticolo 03 del Regio E litio 4 marzo 
1818 II gennaio Comandante supcriore 

MAI rei 
— i3 marzo — La Carnei a dei Deputati appiovò 

le calegone 16, 17 e ig del bilancio passivo del Ml-
tusteio della pubblica istiuzione pei l'eseicizio fìnan-
zicie del 1851 

GENOVA - Si legge nella Gazzetta di Genova del 12 
Sul ncoiso spoito al Consiglio supeuoie di amtni-

laghato dagli ufhziah e dagli individui appai tenenti 
al Coi pò Reale Equipaggi, stati ai 1 estati 111 seguito 
ai fatti occasi nella tipogiafia Daguino, tendente ad 
ottenete di esseie ammessi a piopoiie le loro dilesc 
fuon calcele mediante quella cauzione clic \ e i i cbbc 
deteiminata, il prefato magisttato convocato nel giorno 
di leu pionuncio un'oidmanza nei tei mini seguenti 

II Consiglio supenoie di ammiiagbato sedente in 
Genova, udita la 1 dazione degli atti, e delle conclu­
sioni fiscali. 

Ritenuto il disposto degli aiticeli 5 3oi , g5 e qb 
del 1\ Editto penale militale manttimo 18 luglio 1826 

Visto il disposto degli aiticob 716 e 718 del Co­
dice penale comune, non che visti gli aiticoli 4 e 11 
dell» legge del io ottobie 1848 

Ha ammesso ed ammette 1 i iconenti inquisiti a 
piopoiie le loio difese luou caiceie, con tbe picstino 
sottomissione con cauzione non minoie di \\ie dieci 
mila di s t i le in giudicio, e di subite il giudicato 

Genova 1'1 1 maizo | 8 J I 
GVN'EGLIA — La scia del 9 c o n d i t e si apruono 

le sale del palazzo municipale d'Onegha ad una festa 
da ballo a benefizio degli einigiati italiani e dei p o -
veu della citta Le signoie Maiianna Itey, Eloisa 
Giaccone Augtlina Ciaveil, Antonietta 1 aissola, Anna 
Gandolfo e Luigia Giaccone, essendosi inculcate di 
a n d u e attorno pei la citta, pei le botle Dhc di nego­
zio e pei le case a faie gl'iuv iti e a vendete 1 biglietti, 
ottenncio numcioso il concoiso di tutte l< classi. — 
La festa e nuseili 111 11 il 1 l i di iute 1 v a anionic 
deinociatica, 1 le bcneniei ite signoie che 1 hanno 
piomossa ebbeio il contento di vedcic pienamente 1010-
11 ite le loio pietose cute La benedizione ci Iddio e del 
popolo scenda sopì a di loio, e con esse siano pui 
Eitncdetti tutti cototo che non dimenticano che siamo 
tutti figli della stessa madie , 1 Italia, e che solo 
coli unione e coll'amoie la poticmo fai sedei e vene-
landa e foitc al banchetto delle nazioni 

— Il giorno 2 coiicnte ebbe luoQo 111 Andoino-
Caccioina un pianzo, a cui miei ventici o oltic cento 
tavolanti II convito eia picsicduto dal situi ico, il 
quale avendo nehiamato alla memoua ) disastu di 
leime tutti offa SPIO il loio obolo a sollievo di quei 
danneggiali 

VlfeNNA g marzo —La Conisponduiza austitaca 
e l i Gazzella ddlimpuo auiiilaco dichiarano puve 
di iondainento le voci di un supposto piogctto d ' iu ­
t a vento nustuaco contio il Piemonte e la Svizzera, 
di cui .ivevd pallaio un aiticolo del Times. 
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